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peltacoli 

Cerimonia in casa 
Blasetti: il regista 

riceve il Leone d'oro 
ROMA — È stato Alessandro Blasetti molto 
commosso a ricevere nella sua casa di Roma, il 
Leone d'oro, assegnatogli dalla Mostra di Vene» 
zia per l'importante contributo dato al cinema 
negli ultimi cinquantanni. Carlo Lizzani, Fé* 
derico Fellini, Suso Occhi D'Amico e Gianluigi 
Rondi erano presenti come membri del Comi» 
tato d'onore alla semplice cerimonia e, col regi* 
sta ottantaduenne, hanno ricordato episodi sa* 
lienti della sua carriera, quale quello della pre
sentazione del suo documentario «Assisi* alla 
prima Biennale, nel '32. Blasetti, al quale pro
prio quest'anno Adriano Apra e Guido Aristar* 
co hanno dedicato due monografie, era stato 
premiato dalla Mostra insieme con altri undici 
autori, ma non aveva potuto partecipare alla 
serata ufficiale per motivi di salute. 

«Rock progressivo»: 
Fred Frith stasera 

in concerto a Milano 
MILANO — Fred Frith. uno degli artefici più 
significativi del rock progressivo inglese e non 
solo inglese (Henry Cow, Aksak Maboul, Muffi
ne) ha sempre coltivato parallelamente la pas
sione per la muscia d'improvvisazione «pura»: 
stasera al Teatro Cristallo Frith presenta, per la 
terza volta in Europa e la prima in Italia, il trio 
Skeleton Crow con Thomas Con (basso, violon
cello) e Bave Newhouse (sassofono). Quest'ulti
mo ha partecipato agli ultimi dischi di Frith 
per la Ralph Records californiana facendosi la 
fama di jolly adatto ad ogni esperimento rock o 
improvvisato che fosse. Cor ha nel curriculum 
un trio con Lee Kenitze Karl Berger nel passa
to meno recente. L'esito del concerto e la presta
zione della «squadra» si annuncia quindi abba
stanza imprevedibile. 

Nuovo teatro 
a Roma: 

la Scaletta 
ROMA — Da sabato scorso la 
capitale ha un altro teatro, 
che va ad aggiungersi a quel 
centinaio di sale che durante 
la stagione invernale pro
grammano con maggiore o 
minore continuità spettacoli 
di prosa. Si chiama «La Scalet
ta al Corso», è in via del Colle
gio Romano, ed è stato inau
gurato da «Auto da Compare* 
cida-, un testo di Ariano Suas-
suna allestito dalla compa
gnia del Teatro dell'Arca, la 
stessa che nelle scorse stagioni 
aveva messo in scena 

r«lnterrogatorio a Maria» di 
Giovanni Testori. Il nuovo 
spazio, gestito da una coopera
tiva omonima, è composto da 
una bella e capiente sala tea
trale, una piccola saletta (de
stinata a compagnie non pro
fessionali) e un salone per con
certi. Lo spettacolo inaugurale 
racconta di una piccola comu
nità di «malfattori qualun
que- la quale si trova alle so
glie dell'inferno ad essere pro
tagonista di un processo che 
vede opposti Gesù Cristo e il 
diavolo. F„ come nella consue
ta tradizione cristiana, il pro
cesso si conclude, in virtù del* 
la «misericordia cristiana», 
con la parziale assoluzione de
gli «imputati» costretti a pec
care, si dice, più per motivi 
contingenti che per reale cat
tiveria. 

Gli scacchi 
di Londra 

sono razzisti? 
LONDRA • Un libro per bam
bini sul gioco degli scacchi ha 
scandalizzato l'organo ufficia
le del maggior sindacato degli 
insegnanti inglesi. Motivo: i 
pezzi bianchi sconfiggono i 
neri, tradendo una mentalità 
-razzista». Richard Keeble, di
rettore della rivista «Tcacher» 
ha spiegato: «Le meravigliose 
avventure di Dan il pedone», 
questo il titolo del libro, fa sot
to sotto la propaganda al raz
zismo perché mette in mostra 
«l'umiliante disfatta» dei pezzi 
neri. 

Simon Garrow, un artista-

scrittore che ha pensato e rea* 
lizzato il libro allo scopo di in
teressare agli scacchi i bambi
ni intorno ai 6 anni, si è detto 
«sbalordito e sorpreso» alla no
tizia che quelli del «Tcacher» 
\ edono nell'opera una conta
minazione di stampo razzista. 
«Se si gioca a scacchi — ha di
chiarato Garrow — o i bianchi 
o i neri devono vincere. Non 
mi è mai passato per la mente 
che nella vittoria dei bianchi 
qualcuno potesse intrawede-
re una sorta di proclama poli
tico*. E Keeble, che tra l'altro 
ha ammesso di non saper gio
care a scacchi ha risposto: 
«Non sostengo che il libro sia 
in qualche modo deliberata
mente razzista, ma penso che 
avrebbe potuto essere più sti
molante sul piano simbolico 
se si fosse permesso ai neri di 
vincere». 

Nuove collane discografiche, tre special TV (uno va in onda stasera), sigle televisive, tournée. Perché 
tanta country music tutta in una volta: è un'iniziativa «guidata» o un interesse vero per le canzoni 

«campagnole» della provincia americana? La RAI dice una cosa, la RCA un'altra, gli autori un'altra ancora... 

Italia, «operazione Nashville» 
•Operazione country music in Italia». Gatta ci cova? I giornalisti, 

i soliti maligni, dicono di sì; la RAI e le case discografiche (soprat
tutto la RCA, che ha lanciato proprio in questi giorni una lussuosa 
collana di 14 album) ovviamente giurano il contrario. Fatto sta 
che, nel giro di poche settimane, la musica country la sta facendo 
da padrona, in TV e fuori. Prima un servizio di «TG2 Sestante», 
intitolato Nashville e dintorni, poi uno special di due ore (da 
stasera sulla Rete 1 alle 21,20, Musica a stelle e a strisce, curato da 
Claudio Mnsenza e Francesco Hortolini, infine altre quattro pun
tate, sempre della Rete 2, firmate da Claudio Rispoli (e patrocina
te dal socialista rampante Giovanni Minoh), che andranno in onda 
in data da destinarsi. Come se non bastasse, anche il Sistemone del 
sabato pomeriggio si è adeguato alla nuova moda, sfoderando come 
aiata una canzone degli Alabama, uno dei gruppi country (RCA) 
più gettonati in America Insomma, osservata dall'esterno, questa 
•operazione country music» sa un po' di combine, sembra un per
fetto gioco ad incastro che investe un discreto giro di miliardi. 
Intendiamoci: il fenomeno esiste, menta di essere raccontato e 
studiato, e questo, forse, è il momento giusto per cominciare a 
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farlo. Ma non si sfugge a quella brutta impressione. . 
Detto questo, è il caso di distinguere. Anche perché una Wasnfis-

sione non vale 1 altra. Ci sono punti di vista e interessi divenne gli 
stessi autori dei programmi mettono le mani avanti per smentire 
voci in merito a «rapporti privilegiati» con questa, b quellaicasa 
discografica. Claudio Masenza e Francesco Bortolini, ad esempio, 
sostengono polemici di aver lavorato con scrupolo. «Quando siamo 
andati in America non abbiamo privilegiato nessuna major disco
grafica. Certo, abbiamo scorso le classifiche di vendita dei dischi, ci 
siamo rivolti alle varie etichette, ma poi a scegliere Biamo stati noi. 
Ci interessava parlare sul serio della country music, dei suoi legami 
con la cultura americana, con la mitologia western, con il mercato 
dei dischi e del cinema. Quindi, giudicateci per il prodotto che 
abbiamo confezionato, non per le coincidenze. Quanto alla concor
renza con la Rete 2, beh, che c'è di strano? Sono anni, purtroppo, 
che alla RAI ci si rincorre a vicenda». 

Da parte sua, la RCA non vuole nemmeno sentir parlare di 
sospetti. «L'unica operazione — spiega Michele Mondella, dell'uf
ficio Btampa RCA-iT — è quella che abbiamo messo in cantiere 
(500 milioni, ndr) per promuovere la nostra nuova collana- Altro 
che combine! Se fossimo in grado di orchestrare la onnipresente 
campagna pubblicitaria di cui ci si accusa, saremmo già tutti in 
vacanza, felici e contenti. No, parlerei piuttosto di una situazione 
favorevole e di un interesse crescente dei mass-media. E poi non 
crediate che tutto questo disquisire sulla musica country servi a 
molto. Funziona cento volte di più portare John Denver a Blitz il 
7 novembre e farlo cantare in "diretta" di fronte al pubblico dello 
studio». 

E del marchio della collana RCA apparso sullo schermo del 
TG2, dietro le spalle del conduttore, la sera della seconda puntata 
di Nashville e dintorni che cosa dite? «Ah, si. Non lo sapevo 
nemmeno. Deve essere stata una scelta casuale di qualche dirigen
te del telegiornale. Perché vedere complotti dappertutto?.. 

Polemiche a parte, questo Musica a stelle e a strisce che va in 
onda in due puntate da stasera sulla Rete 1 è comunque un bel 
programma. Sin dall'inizio, Masenza e Bortolini (a cavallo di un 
piccolo budget di circa 60 milioni) hanno scartato l'idea di offrire 
una passerella acrìtica dei maggiori artisti di country music, prefe
rendo concentrare l'attenzione su alcuni aspetti meno vistosi del 
fenomeno. Ne viene fuori un ritratto, certo incompleto ma suffi-

Programmi TV 

D Rete 1 
12.30 CONSIGLI AGLI ESPORTATORI - Programma del D.S.E. (2* puntata) 
13.00 PROBISSIMA-Attuata del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE - da H. de Bauac - Regia di M. Csteneuve 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 LETTERE AL TG1 -La redazione risponde 
16.00 IL PLASMA DELLO SPAZIO - Di Wanda Luciani 
1B.30 TRAPPER - Telefilm con PemeO Robert*. Gregory Harraon 
18.20 JACKSON PIVE • Cartona animato, con le cantoni óm e Jackson 5» 
14.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogai 
17.00 TG1 FLASH 
17.06 NERO. CANE DI LEVA • Canone animato: «La grande inondatone» 
17.20 LA PICCOLA PRINCaTESSA-Film A ABanDwan. con Sh-rt^ Tempi» 
16.60 CMSÌRIVED£l?l-ConS Mondami e R. VìaneSo 
16.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 KOJAK • Telefilm, con Teffy Savalas. Oan Frazer. Kevin Dobson 
21.26 MUSICA A STELLE. MUSICA A STRISCE-(Spuntata) 
22.15 TELEGIORNALE 
22.26 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT - Al tarmine: TG1 NOTTE 

D Rete 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Tarmo e zone coSegste 
12.30 MERIDIANA - Lezione m cuona 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 NON CI RIUSCIRANNO MAI A VOLARE • Programma cW O.S.E. 
14.16 TANDEM - Due ore m drena condotta da Enza Sarnpo 
16.00 FOLLOW ME - Corso 01 ingua inglese - Programma dal D.S.E. 
16.30 UNIVERSITÀ DELLA CANZONETTA - Segua i telefilm 
17.30 TG2 FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 
17.40 OMNI — LE NUOVE FRONTIERE • Conduce Peter Ustnov (6* pum.) 
16.25 SPAZIOLIBERO - SPI-CGIL: cRrforma sanitaria* 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 I PROFESSIONALS • Telefilm con Gordon Jackson 
18.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 VERDI - Regia di Renato CasteSara, con Ronald PioVup, Carla Fracò 
21.50 TRIBUNA SINDACALE - «Incontro stampa con la Corrnndustnaa 
22.15 T G 2 - STASERA 
22.30 BERLIN ALEXANDERPLATZ • Firn «1 14 puntata di Ramer Warner 

Fassbmder. Con Gùnter Lamprecht. Elisabeth T.asenaar (3* punt ) 
23.30 T G 2 - STANOTTE 
23.35 COPPE EUROPEE DI CALCIO • 2* turno. Partite di ritorno. 

D Rete 3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Par Tonno • zona coBagete 
16.66 OMAGGIO A IGOR STRAVINSKV - Centenano data nascita 
17.26 UN DOPPIO TAMARINDO CALOO CORRETTO PANNA • Gufi 

improbaMi con ambizioni di variati: con Milana Vukotc 
18.30 L'ORECCHIOCCHrO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
18.00 TG3 • Intervallo con: GIANNI E PINOTTO 
18.35 FIGURINAI DI LIGURIA • Liguria sommersa: cFumeni • peaeionei 
20.05 SUONO IMMAGINE- Di Ezio Moviti 13* puntata) 
20.40 SECONDO AMORE - Film di D. Srt. con J. Wyman, R. Hudson, 
22.06 T03 - SET • Sett.manale del TG3 

cientemente originale, di questa musica «della terra e del cuore, di 
chi ama la mamma, la bandiera americana e la torta di mele* (sono 
paròle di Cohway Twitty, il cinquantenne divo di Nashville che s'è 
fatto costruire addirittura una piccola città-monumento, Twitty 
City). Non mancano naturalmente «big» conte Loretta Lynn (la 
celebre «figlia del minatore* immortalata dal libro autobiografico e 
dal film con Sissy Spacek La ragazza di Nashville) o Dolly Parton 
(la burroea cantante biondo-platino idolo delle folle statunitensi), 
né personaggi curiosi come fex moglie di Wim Wenders Ronnee 
Blakley (la Barbara Jean che muore di fronte al Partenone di 
cemento armato nell'ultima scena di Nashville di Robert Altman): 
ma i due giovani autori dell'inchiesta sono riusciti a grattare la 
superficie folcloristica e un po' kitsch del fenomeno per raccontar
ci alcune cose interessanti. Ad esempio, facendo tabula rasa dei più 
classici luoghi comuni «di sinistra* (sul finire degli anni Sessanta la 
country music era una roba considerata «fichissima*, poi diventò il 
massimo della reazione), Masenza e Bortolini ci dicono che non si 
può parlare di questa musica prescindendo dal rapporto viscerale 
che unisce artisti, appunto, come Dolly Parton o Kenny Rogers, al 
proprio pubblico. In effetti, se 2 mila stazioni radio trasmettono 
venti ore al giorno di musica country senza che nessuno abbia di 
che ridire, ci deve essere un motivo. E se migliaia di massaie 
eccitate, di giovanetti brufolosi e di tranquilli signori travestiti da 
cow boy visitano ancora, facendo la fila, il celebre museo country di 
Nashville, c'è di che riflettere. La risposta, probabilmente, sta nel 
legame «di pelle», autentico, anche se baracconescamente commer
cializzato, che esiste tra questa musica e l'America. Tradizionali
sta, campagnola, patriottica, fiera delle proprie radici, smoderata
mente nazionalista, la country music chiama a raccolta i sentimen
ti più classici dell'americano medio. E li distende su un morbido 
tappeto sonoro fatto di amori tempestosi, di tramonti fiammeg-

S'anti e di metafore dolciastre. Il vaccaro, insomma, diventa poeta. 
erto, quando i tre fratelli Wright cantano «siamo così orgogliosi di 

essere americani da starne male*, vengono i brividi; ma bisogna 
anche pensare che quella retorica esagerata (e un po' comica) fa 
parte a pieno titolo dell'America e ne esprime —nel bene e nel 
male — la filosofia più autentica. Anche se non l'unica, natural
mente. 

Michele Anselmi 

22.35 TG3 

• Canale 5 
8.40 Cartoni animati; 9.10 «Aspettando 6 domani». Sceneggialo; 9.20 
«Una vita da vivere». Sceneggiato; 10.30 «ASca», Telefilm; 11.30 «Do-
ctors» Sceneggiato, 12 «Mary Tyfer M o o m , Tatafanc 12.30 «Sia*; 13 
«di pranzo è servito»; 13.30 «Aspettando i domani». Sceneggiato;'14 
«Sentisti». Sceneggiato; 16 «Una vita da vivere». Sceneggiato; 16 «Ge
neral Hospital», Scoraggiato; 17 Cartoni animali; 18 «Hazzard», tata-
fam; 18,30 Popcom; 18 Cartoni animati: 18.30 «Spazio 1989», Telefilm 
; 20.30 «Ridiamoci aopra»; 21.30 «Don CamWea, f tm cS J . Duvtwàsr, con 
Carvi • Fernanda!; 23.30 Canato 6 News; 24 aCfciamata por 81 
firn cS S. Lume*, con J. Maion - T« 

D Italia uno 
9.06 «Henry e Kip», Telefftm; 3.55 Cartoni 
fi», Tatefihn; 11.05 «PoMiiotto di aoartiere». Ti 
«trago», Tctofom; 12.20 Cartoni animosi, 14 
14.50 «OwegB anni asNayyia. fBm di R. 
Cartoni animati; 17 Cartoni snimati; 

10.20 «OS i 
11.66 «Vita «la 

Y«r»sBM4««faoa* 

X Ceaner; 16.20 
Teas-

film; Cartoni animati; 19.30 «Henry « Kip». Telefiaw; 2 0 «VMa «la «•ro
ga». Telefilm; 20.30 «Stanza 17.17 palazzo ctoBo toso» arffScio «ataeste», 
Film di M. Lupo, con U. Tognazzi; 22.30 «CKLP.8.», TattWsta; 23.30 
«L'oro di Londra», Firn di B. Moore. con J. I 

• Retequattro 
9.50 «Darwin' Days». Sceneggiato; 10.30 «6 giardmo di Aitati», F *n di R, 
Botaslawrsky, con M. Dietrich, C. Boyer; 12 «Otto onesti fiioiBe«ge», 
Telefilm: 13 Cartoni animati; 13.30 «Vicini troppo vicini», TetoHan; 14 
«Dsndn* Days». Sceneggiato: 14.50 «IntartucRo», FMm di D. S*rk. con IL 
Brezzi; 16.30 Ciao ciao; 18 Cartoni animati; 18.30 «Duo onesti foorBeg 
gè». Telefilm; 18.30 «CnarwVs Angela». TotofMm; 20-30 «Dynosty», 
Telefilm; 21.30 «Basta cho non si sappia in giro», FMm di L. Comencmi, 
fa^Loy. L. Magni, con J . Dorata, M. Vitti: 23.30 «Vicini troppo < 

Q Svizzera 
16.45 La monaca della domenica, film di J. Si «nere. con J. P o t f t : 18 Por 
i più piccoli; 18.50 Kart a S. Francisco, telefilm; 18.18 Sogni; 20.15 
Telegiornale; 20.40 Argomenti; 21.35 Omaggio »T Autore: 22.20 Mor-
coleo) sport,calcio: Coppo» 

LJ Capodistria 
17.30 Con nei... in stucKo; 18 Firn (rapace); 19.30 TG - Punto d'incon
tro: Vetrina vacanza; 20.15 Alta presoiono; 21.15 TG Tuttoggi; 21.26 
RroowBari. dramma TV (repKca); 22.16 Calcio: Coppo «ori 

D Francia 
13.50 L'altra donno. 8Laiiauui«lù; 14.30 
A2; 17.10 Platino 46; 19.45 R teatro di 
Tetoflm; 22.06 Cinema 

D Montecarlo 

d;20 
16.06 Boere 

; 20.36 

Come lo «vivono» gli americani 

Ma è davvero una 
musica di destra? 
L'*operazione country- non 

ha, evidentemente, soltanto il 
senso e la portata di un'abile 
manovra di promozione disco
grafica sollecitata dallo sfalda
mento di precedenti filoni e 
correnti di sicuro rendimento 
commerciale sul mercato ita
liano. S'inserisce, insomma, in 
una latente 'richiesta'. Che, 
tutto sommato, non può nem
meno stupire. Il fenomeno, in 
fondo, ha una facile spiegazio
ne: nel perdurante clima «re
tro» della cultura di massa, gli 
Stati Uniti, da numerosi anni 
guida della canzone e poi delta 
musica giovanile, che altro po
tevano offrire, dal proprio pas
sato, se non quella «country 
music che ha anche tutti i 
vantaggi di una storia ambi
gua, consentendo, oggi, persi
no una sorta di riscoperta, di 
rivalutazione, dopo che a lun
go aveva portato con sé un se
gno negativo? 

Il carattere, diciamolo pure, 
di destra del country aveva in
fatti mancato la propria re
denzione persino quando Elvis 
Presley, assorbendone i moduli 
all'interno del rock, attraverso 
il rhythm and blues, aveva fat
to un passo agli occhi di parec
chi americani troppo insolen
temente rivoluzionario. E così, 
in piena guerra del Vietnam, 
era strisciata ai punti caldi 
della hit parade statunitense 
una ballata sui berretti verdi 
che, guarda un po', era costrui
ta a chiare lettere sulla canzo
ne country& western, defini
zione che riporta il genere al 
suo centro geografico, gli Stati, 
appunto, occidentali. L'altro 
sinonimo di country, pure que
sto geografico, è Nashville, ca
pitale discografica di questa 
musica, suo centro di raccolta 
e oggetto dell'omonimo e famo
so film di Altman. 

I sospetti verso il country 

17.30 Catare, di P. Angola (71; 18.36 
renergia; 19.30 Bona di sapone. 
Telefilm; 20.30 Calcio: «Balli lo. 

20 8 mio 

Scegli il tuo film 
SECONDO AMORE (Rete tre. ore 20.40) 
Per la rassegna dedicata al regista hollywoodiano Douglas Sirk, 
ecco un popolarissimo techiikolot con Rock Hudson e Jane Wy
man. Amore contrastato tra una ricca e giovane vedova e il suo 
giardiniere (altrettanto giovane e solitario). Dopo mille diiTfcoltà, 
ipocrisie e dolori i due si rincontreranno: ma non saranno più tanto 
giovani. 
DÒN CAMILLO (Canale 5, ore 21,30) 
La proverbiale rivalità tra i due personaggi tratti dai romanzi di 
fìH«u sfili" un parroco di campagna e il sindaco comunista. Gino 
Cervi e Fernandel danno vita allegramente ai due protagonisti. 
Cose fTfiJtri tempi. Rivali in politica, ma in fondo amici. 
STANZA 17*17 PALAZZO DELLE TASSE UFFICIO IMPOSTE 
(Italia 1, ore 20.30) 
Ugo Tognaz}3, Gastone Moschin e Philippe Leroy in gran forma. 
Un incorruttibile funzionario fiscale, costringe quattro contri
buenti, all'apparenza benestanti, ma in realta senza una lira, a 
pagare tasse salate. I quattro decidono di svaligiare la cassaforte 
che si trova nel palazzo del fisco. 
BASTA CHE NON SI SAPPIA IN GIRO (Retequattro. ore 2I.;U)) 
Tre esilaranti episodi duetti da tre famosi registi: Luigi Comencj-
ni, Nanni Loy, L u ^ Magni. Protagonisti: Nino Manfredi, Johnny 

Rete 3: inchiesta 
sull'università 

Su 249 mila iscrìtti all'uni-
versiti (media annuale) solo 70 
mila arrivano regolarmente alla 
laurea; gli altri lasciano, oppure 
finiscono nel limbo dei fuori 
corso. E che prospettive hanno 
i laureati? Di tutto ciò si occu
pa stasera (ore 22,05) il setti
manale TG3-set attraverso il 
consueto filmato di Pasquale 
Squitieri e un'inchiesta realiz
zata da Francesca Raspini. Il 
ministro Bodrato e Romano 
Prodi risponderanno in diretta 
alle domande di un gruppo di 
ascolto di Cosenza scelto con il 
metodo di campionatura della 
Dosa. L'opinione dell'esperto è 
affidata stasera a Ruggero Pu-
ktti, vfeesagretario del PSDI. 

Rete 2: Verdi 
e «LA Traviata» 

Sesta puntata del Verdi di 
Renato Castellani con Ronald 
Pickup e Carla Frecci. Giusep
pe Verdi e la Stripponi vivono 
ormai nella grande villa di San* 
t'Agata. E il 1853 e .La Travia-
U» cade e risorge a Venezia nel 
giro di pochi mesi. A Parigi il 
maestro aveva assistito alla 
rappresentazione della Signora 
delle camelie e ne era restato 
affascinato. In un mese aveva 
composto di getto «La Travia
ta», una delle opere più famose 
del cigno di Buaseto. Eppure la 
prima sari un fiasca Sempre in 
viaggio tra Parigi • Milano, 
Verdi, troverà anche il tempo 
per sposare Giuseppina, regola-
rissandone cosi a rapporto. 

non si dissolvono neanche al
lorché Johnny Cash, che dopo 
tutto ne era uno dei suoi più 
seri interpreti, nel 1968 si uni
sce, in sala di registrazione, 
con Bob Dylan. Eppure, a quel
l'epoca, era già in atto un recu
pero del country da parte della 
musica giovanile: Crosby-
Stills-Nash&Young, tanto per 
dire, ma sarebbe un lungo elen
co. Qui, però, le cose si compli
cano quel tipo di country sem
bra meno western, è inteso più 
in una sua lontana, autentica 
radice popolare che non nella 
sua evoluzione di liscio conser
vatore o smaccatamente rea
zionario. 

Più recente è, invece, la 're
denzione» di quest'ultimo filo
ne: d'altronde, il rockbilly non 
è termine che nasce dalla fu
sione di rock con hillbtlly, altra 
definizione della tipica canzo
ne rurale dell'est2 Per chi non è 
americano, si tratta di sfuma
ture che possono facilmente 
sfuggire: certe qualità storiche, 
culturali, talora stanno dentro 
un tipo di pronuncia più che 
esplicarsi in evidenze ritmiche 
e melodiche. Il rockbilly si di
stingue dal rock proprio in 
questo e Bob Dylan non ha for
se derivato dall'americanismo 
dei pionieri quel suo particola
re cantare fonetico? 

Nella prima parte del seco
lo, poi, a complicare vieppiù le 
cose anche il blues fece sentire 
la propria influenza sul coun
try, tanto che qualcuno ha in
dividuato persino un filone 
«sui generis» di blues bianco, 
come, all'inverso, giganti del 
blues popolare come Leadbelly 
incorporarono nel canto nero 
anche materiali di origine hil-
Ibilly. Leadbelly è l'autore di 
una canzone intitolata Goo-
dnight Trene, anni fa abba
stanza nota anche da noi e che 
certo non è definibile un blues. 

Dolly Parton, cantante e at
trice, aprirà stasera il country 
televisivo. Ma ci sarà anche 
Loretta Lynn sulla cui vita si è 
basato appunto il film inter
pretato da Sissy Spacek. Dolly 
Parton è una delle protagoni
ste, ovviamente, della disco
grafia country della RCA. Se la 
cantante è venuta fuori nel '67, 
il suo repertorio affonda anche 
più indietro nel tempo e con
templa, ad esempio, le canzoni 
di quello che viene considerato 
una delle pietre miliari nel 
campo dei compositori coun
try, Jimmy Rodgers (nulla a 
che vedere, s'intende, con il Ri
chard Rodgers dei classici mu
sical*), vissuto dal 1897 al 1933 
e il cui ricorso agli yodels (o 
falsetti tipo quelli in auge an
che, e indipendentemente, nel 
Tirolo) costituì uno degli esem
pi di «esposizione» al blues, 
nonostante fra te due culture 
non ci fosse, a monte, alcuna 
sorta di comunicazione. Co
munque, a ben guardare, l'a
spetto più innovativo nella 
musica country degli ultimi 
anni è nella vocalità femmini
le. Da questa matrice, dura e 
profondamente americana, è 
uscito un nuovo vivaio che ha 
dato contributi, che vanno ol
tre i confini di un genere: ba
sterà citare Emmylou Harris, 
lanciata da Bob Dylan, o i pri
mi passi della futura vedette 
Linda Rondstadt. 

Daniele Ionio 
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Vittorio Mascaichi, «Tracce: nero + grigio + bianco» 1958 

La mostra iMascalchi a Ravenna 

/ colori 
nel bersaglio 

RAVENNA — Artista sicura
mente fra i più interessanti e 
poetici della sua generazione (è 
nato a Bologna nel 1935), Vit
torio Mascalchi è stato, a dir 
poco, sacrificato sull'altare di 
personaggi tanto meno dotati 
di lui sul piano del lavoro quan
to più abili nelle strategie di au
topromozione. Perciò di note
vole rilievo, anche per colmare 
questa lacuna, appare la mo
stra in corso presso la Pinacote
ca Civica della Loggetta Lom
bardesca di Ravenna, dove, e si 
rende testimonianza di una vi
cenda espressiva ancora aperta 
e suscettibile di ulteriori svi
luppi. 

La rassegna, ordinata con 
cura da Claudio Cerritelli, si a-
pre con un piccolo gruppo di 
opere eseguite alla fine degli 
anni Cinquanta, con un segno 
(nel senso del colore e della 
scrittura) già originale. 

Originalità che informa di sé 
le successive «carte», con prove 

di gusto new-dada, e più avanti 
nel tempo le «frecce» e le «spira
li», fino ai grandi quadri sui co
lori realizzati verso la metà de
gli anni Settanta. Più attivo sul 
versante della qualità piuttosto 
che su quello della quantità, 
Mascalchi sembra essere avan
zato in progressione 

Nell'ultima stagione i risul
tati di maggiore efficacia sono 
stati colti nella messa a punto 
di alcune installazioni di sicura 
rilevanza (ad esempio. «La por
ta dell'attimo» del 79) e di una 
serie di composizioni miste di 
ampio formato (come «L'angelo 
nero» del 1981-82), all'interno 
delle quali le differenti compo
nenti cooperano in direzione di 
una cifra espressiva di alta va
lenza intellettuale. Dopo Tur-
cato e Schifano (e prima di Zo-
rio e dell'Accanii), questa mo
stra conferma dunque l'eccel
lente livello delle manifestazio
ni promosse dalla Pinacoteca 
Civica ravennate. 

Vanni Bramanti 

Giovanni Stefani a San Marino 

E la scultura 
fu ferita 

SAN MARINO — Il disegnare schietto viene tanto dall'occhio 
curioso di vita quanto dall'immaginazione che insegue un proget
to. D toscano Giovanni Stefani che alla Pinacoteca ai S. Francesco 
espone 80 disegni e una decina di sculture tra il 1958 e il 1981 è uno 
di questi disegnatori naturali. Quasi fosse un ago di sismografo, 
infatti, egli registra sui fogli il lento corso delle stagioni e delle ore 
o il precipitoso corso dell esistenza e delta storia. 

Stefani ha profonde radici contadine e, nel suo disegnare rapido 
e rapace, ha il senso del tempo lungo e di una durata delle cose che 
sempre scavalca il particolare. Partito da un realismo esistenziale 
(sul tipo del segno-gesto del Treccani dei «ragazzi-fiori») è arrivato 
a una traccia del segno quasi di qualità cinese che sempre immerge 
il piccolo frammento di natura, il momento di vita, il gesto o lo 
sguardo in un flusso spesso sotterraneo ma sterminato e riequili
brante pensieri e azioni umane. Disegno inseparabile dal gesto e 
che talora sconfina nel disegno Cobra o in quello erotico ma distor
to di un De Kooning. 

Le sculture in terracotta, piccole teste di figure care e familiari, 
sono più calme che i disegni, anche se il gesto improvvisamente si 
manifesta: si veda la bella testa, come aperta da una profonda 
fenditura sul lato destro, che è la voragine dove esplode una melan
conia troppo a lungo trattenuta o subita. La qualità lirica profonda 
nel realismo di Stefani è quel non so che di enigma della vita che 
egli ossessivamente, teneramente, cerca di penetrare, senza violen
za, con un amore assiduo, vigilante, che ingigantisce l'oggetto della 

e lo proietta nella visione. 

Darro Mtcacchi 

Per la primo volta 
in Italia 

il misterioso maestro 
degli Angeli Ribelli 

Chi fosse, con certezza, nessuno lo sa. Perciò, dopo 
lunghe dispute, la critica si è accordata sul suggestivo 
nome tMaestro degfi Angeli Ribelli». Cosi è stato chia
malo l'autore (o gS autori) di una celebre opera custo
dita «J Louvre ed esposta alla grande mostra alL GOTI
CO A SIENA». Per tre mesi, da luglio a ottobre, un 
pubbfcco di eccezionali proporzioni (quasi centomila le 
presenze) ha potuto ammirare questo splendido dop
pio pannello, raffigurante da un lato eL*elemosina di 
San Martino» e dall'altro, appunto, cLa caduta degli 
Angeli Ribelli». 

È stato questo solo uno dei motivi di interesse di una 
rassegna che ha voluto presentare H Gotico in una 
chiave diversa. Non le monumentali dimensioni archi
tettoniche, ma il materiale artistico più cprivato» e 
raccolto. Ecco, allora, la pittura di Duccio di Buoomse-
gna (tLa Madonna dei Francescani»), le miniature e ì 
codfci di Simone Martini, il «Codtee Virgiliano», appar
tenuto al Petrarca, e tanti altri tesori di oreficeria, di 
arte, di pittura. Una mostra di estremo interesse, fiori
ta nel panorama di iniziative a ampio respiro che ecan-
ojscono l'eeceziofiale momento artistico e culturale 
promosso dalle Regione Toscana. 
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